
 

1 
 

ALLEGATO A 
ACCORDO PER LA RIPARTIZIONE DEL FONDO DELL’ANNO 2019 

PREMIO DI PRODUTTIVITÀ INDIVIDUALE – AREA ENTRATE 

1. Individuazione dell’importo da assegnare a ciascuna regione1 

Il fondo di produttività individuale è ripartito tra le regioni suddividendolo in due quote, 
di seguito denominate “A” e “B”, pari, rispettivamente, al 75% e al 25% del fondo stesso. 

La quota A, volta a valorizzare i risultati dell’azione di recupero del gettito evaso, è 
ripartita fra le regioni applicando, come descritto al punto 1.1, l’indice di conseguimento 
dell’obiettivo monetario2. La quota B è ripartita invece tra le regioni applicando 
all’insieme delle attività di missione dell’Agenzia l’indice di efficacia ed efficienza 
descritto al punto 1.2. 

Il fondo viene ripartito tra le regioni al netto dell’importo che in base al punto 3 va 
destinato agli Uffici nazionali. Gli Uffici classificati in questo allegato come “nazionali” 
sono, oltre agli Uffici centrali, i Centri di Assistenza Multicanale e il Centro Operativo di 
Venezia e quello di Cagliari. 

In considerazione dell’assegnazione dell’obiettivo monetario per l’anno 2018, il fondo di 
produttività individuale viene attribuito al Centro Operativo di Pescara come a una 
Direzione provinciale. 

1.1 Indice di conseguimento dell’obiettivo monetario 

La quota A del fondo di produttività individuale è ripartita tra le regioni sulla base dei 
seguenti elementi: 

a = Obiettivo monetario (di seguito, per brevità, “OM”) raggiunto da ciascuna regione 

b = OM regionale programmato 

c = a = indice di conseguimento dell’OM regionale 
b 

d = a x c = OM regionale valorizzato con l’indice di conseguimento dell’obiettivo 

e = somma dei singoli OM valorizzati (= dAbruzzo+dBasilicata+ …+ dVeneto) 

Combinando tali elementi, l’importo della quota A da assegnare a ciascuna regione in 
base all’indice di conseguimento dell’OM comprensivo della quota di VD si determina 
con la seguente formula: 

Importo della quota A da 
assegnare a ciascuna regione 

= Quota A nazionale x d 

e 

Eventuali riscossioni superiori al 120% dell’OM programmato sono computate, 
relativamente all’ammontare eccedente tale misura, con indice di conseguimento pari a 1, 
allo scopo di neutralizzarne il carattere di straordinarietà rispetto all’importo 
preventivato. 

                                                 
1 D’ora in avanti, il riferimento all’ambito regionale varrà allo stesso modo per le province autonome di Trento e 
Bolzano. 

2 L’obiettivo monetario è dato dal totale dei seguenti importi: a) somme riscosse a seguito dell’azione di contrasto 
all’evasione fiscale; b) rimborsi non erogati in quanto ritenuti non spettanti in base ai controlli eseguiti. 
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1.2 Indice di efficacia ed efficienza 

La quota B del fondo di produttività individuale viene ripartita tra le regioni in 
proporzione alle ore complessive di lavoro di ciascuna regione valorizzate con il 
rispettivo indice di efficacia ed efficienza. Gli elementi considerati sono i seguenti: 

a = totale ore lavorate in ciascuna regione 

b = indice di efficacia ed efficienza delle ore lavorate in ciascuna regione 

c = a x b = totale ore di lavoro di ciascuna regione valorizzate con l’indice di efficacia ed 
efficienza 

d = somma dei singoli totali regionali di ore di lavoro valorizzate con l’indice di efficacia ed 

efficienza (= cAbruzzo+cBasilicata+ …+ cVeneto) 

Combinando tali elementi, l’importo della quota B da assegnare a ciascuna regione in 
base all’indice di efficacia ed efficienza si determina con la seguente formula: 

Importo della quota B da 
assegnare a ciascuna regione 

= Quota B nazionale X 
c 
d

L’indice di efficacia ed efficienza di ciascuna regione viene calcolato con riferimento 
all’intera gamma delle attività di missione (servizi ai contribuenti, gestione tributi, 
controlli fiscali, contenzioso). L’indice viene calcolato standardizzando per ognuna delle 
attività il valore dato dal rapporto fra il numero dei relativi prodotti3 e le risorse umane 
complessivamente impiegate e facendo poi la media di tutti i valori ottenuti. 

2. Ripartizione interna delle quote assegnate alla regione 

Una volta determinato l’importo della quota A e quello della quota B da assegnare a una 
data regione, tali importi si ripartiscono internamente tra gli uffici della regione stessa nel 
seguente modo: 

1) il 75% della quota A e l’intera quota B si ripartiscono tra la Direzione regionale, di 
seguito denominata, per brevità, “DR” e le Direzioni provinciali in proporzione alle 
risorse umane rispettivamente consuntivate; 

2) il residuo 25% della quota A, di seguito denominato “residuo A”, si ripartisce tra le 
strutture sopra indicate in modo da valorizzarne il diverso apporto all’azione di 
recupero del gettito evaso. Gli elementi considerati sono i seguenti: 

a = OM raggiunto da ciascun ufficio 

b = OM programmato per ciascuno ufficio 

c = a = indice di conseguimento dell’OM da parte di ciascun ufficio 
b 

                                                 
3 Il riferimento è ai seguenti prodotti: atti privati registrati; atti pubblici registrati; atti giudiziari registrati; 
successioni; assistenza riguardante cartelle, comunicazioni e rimborsi; comunicazioni d’irregolarità oggetto di 
correzione da parte dell’ufficio; appuntamenti gestiti tramite CUP; lavorazioni CIVIS; operazioni anagrafiche 
persone fisiche; rimborsi; accertamenti nei confronti dei grandi contribuenti;  accertamenti nei confronti di imprese 
di medie dimensioni suddivisi per fasce di volume di affari; altri accertamenti nei confronti di imprese di piccole 
dimensioni, professionisti, enti non commerciali, nonché accertamenti diversi da quelli su redditi di impresa e lavoro 
autonomo e accertamenti parziali automatizzati; indagini finanziarie; accertamenti sintetici; contenzioso su atti di 
accertamento unificato e su cartelle di pagamento. 
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d = a x c = OM di ciascun ufficio valorizzato con l’indice di conseguimento dell’obiettivo4 

e = somma degli OM valorizzati di ciascun ufficio (= dDP1+dDP2+dDPn…) 

f = d = rapporto tra l’OM raggiunto da ciascuno ufficio e quello 
complessivamente raggiunto a livello regionale e 

g = rapporto tra le ore lavorate di ciascun ufficio e quelle complessivamente lavorate a 
livello regionale. 

Combinando tali elementi, la quota del residuo A da assegnare a ciascun ufficio si 
determina con la seguente formula: 

Quota del residuo A da assegnare a ciascun 
ufficio per il raggiungimento dell’OM = Residuo A x 

 ( f +g ) 
2 

     

3. Assegnazione e ripartizione delle quote spettanti agli Uffici nazionali 

Gli Uffici nazionali menzionati al punto 1 sono destinatari di una quota del fondo di 
produttività individuale. All’insieme degli Uffici centrali e a ciascuno degli altri uffici 
nazionali compete, per la loro attività di indirizzo e supporto, una quota calcolata in 
proporzione al rapporto tra la somma complessiva delle ore di lavoro da essi consuntivate 
e quelle complessivamente consuntivate da tutti gli uffici dell’Agenzia. 

Il personale della Divisione Contribuenti e della Direzione Centrale Grandi contribuenti 
che svolge funzioni di controllo nei confronti di imprese di grandi dimensioni e attività 
antifrode in uffici delle predette strutture anche dislocati operativamente presso la sede di 
una DR, percepisce, in relazione al conseguimento dell’obiettivo monetario dell’Agenzia, 
un compenso orario non inferiore a quello del personale della DR che svolge attività 
omologhe in quella sede o Regione 5. 

 

  

                                                 
4 Si applica anche in questo caso il criterio previsto al punto 1.1 per le riscossioni superiori al 120% dell’obiettivo 
programmato. 

5 Tale criterio trova applicazione per le attività svolte anche dalle unità organizzative decentrate degli uffici Analisi 
indagini e controlli, Accordi preventivi e Adempimento Collaborativo, che si intendono assimilabili alle attività di 
controllo nei confronti delle imprese di grandi dimensioni e per le attività di contrasto agli illeciti finanziari 
internazionali che si intendo assimilate a quelle antifrode. 
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ALLEGATO B 
ACCORDO PER LA RIPARTIZIONE DEL FONDO DELL’ANNO 2019 

PREMIO DI PRODUTTIVITÀ INDIVIDUALE – AREA TERRITORIO 

a. Individuazione dell’importo da assegnare a ciascuna regione 

Il fondo di produttività individuale è ripartito secondo i seguenti criteri. 

- nella misura del 60% in relazione allo specifico contributo apportato dai singoli Uffici 
al raggiungimento degli obiettivi prioritari di produzione 2019 - elenco composto da 
obiettivi indicati in Convenzione integrato da alcuni degli obiettivi di budget6 - mediante 
la collocazione degli stessi su una scala indicizzata e considerando la sommatoria dei 
singoli indicatori di risultato rispetto al risultato massimo conseguibile da ciascun ufficio 
in base alla propria potenzialità; 

- nella misura del 15% in relazione alla percentuale di conseguimento dell’obiettivo 
relativo al “barometro della qualità”; 

- nella misura del 25% sulla base di un indicatore sintetico di produttività che compara 
l’intera produzione realizzata nell’Ufficio, valorizzata in ore sulla base di standard o 
valori medi nazionali, con l’insieme delle ore di lavoro utilizzate dalla struttura. 

Il premio verrà corrisposto in misura progressiva a partire dalla soglia minima per 
ciascuna graduatoria agli Uffici che abbiano conseguito una percentuale superiore al 60% 
dell’obiettivo per il primo criterio, al 70% per il secondo e al 30% per il terzo. 

Agli Uffici provinciali Territorio di Trento e Bolzano, attesa la limitata gamma di attività 
svolte, il posizionamento viene attribuito in relazione alla media dei risultati conseguiti 
dagli uffici della regione Veneto.   

                                                 
6 “N. di controlli in sopralluogo sulle U.I.U. presentate con DOCFA”, “Percentuale prodotti a titolo gratuito 
(valutazioni immobiliari, consulenze specialistiche e stime fiscali) trasmessi sul totale dei prodotti ATG richiesti”, 
“Prodotti ARC evasi entro la scadenza/Prodotti ARC in scadenza” e “N. di certificati ipotecari predisposti / N. di 
certificati ipotecari richiesti”. 
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ALLEGATO C 
ACCORDO PER LA RIPARTIZIONE DEL FONDO DELL’ANNO 2019 

COEFFICIENTI DI VALUTAZIONE DEI DIVERSI TIPI DI ATTIVITÀ - Attività di missione 
degli Uffici nazionali, delle strutture regionali, di quelle provinciali e degli Uffici 
provinciali – Territorio di Roma, Milano, Napoli e Torino. 
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yŶĚŝƌŝǌǌŽEĞEĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽEŝŶEŵĂƚĞƌŝĂEĚŝ͗EĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ͕E
ĐŽŶƚĞŶǌŝŽƐŽ͕EƌŝƐĐŽƐƐŝŽŶĞEĞEŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞEĚĞůůĂE
ŶŽƌŵĂƚŝǀĂEƚƌŝďƵƚĂƌŝĂ͕EǀĞƌŝĨŝĐŚĞEĚĞŐůŝEĂƚƚŝEĚŝEĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽE
ĞEĂƚƚŝǀŝƚăEĚŝEĂůƚĂEǀĂůĞŶǌĂEĨŝƐĐĂůĞ͘EuƵŶǌŝŽŶŝEƐƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ

yŶĚŝƌŝǌǌŽEĞEĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽEŝŶEŵĂƚĞƌŝĂEĚŝE
ŐĞƐƚŝŽŶĞEƚƌŝďƵƚŝEĞEƐĞƌǀŝǌŝEĂŝEĐŽŶƚƌŝďƵĞŶƚŝ͕EŝŶE
ŵĂƚĞƌŝĂEĚŝEĐĂƚĂƐƚŽ͕E;ĂĚEĞĐĐĞǌŝŽŶĞEĚĞůůĞE
ǀĞƌŝĨŝĐŚĞEĂƚƚŝEĚŝEĂŐŐ͘EĞEĂƚƚŝǀŝƚăEĂĚEĂůƚĂEǀĂůĞŶǌĂE
ĨŝƐĐĂůĞͿE͕EĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĂ͕EƉƵďďůŝĐŝƚăEŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ͕E
ƐĞƌǀŝǌŝEƚĞĐŶŝĐŝEĞEŽƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽEĚĞůEŵĞƌĐĂƚŽE
ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ

FƚƚŝǀŝƚăEƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ FƚƚŝǀŝƚăEƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ

sĞƌŝĨŝĐŚĞ͕EĐŽŶƚƌŽůůŝEŵŝƌĂƚŝEĞEĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŝEŶĞŝEĐŽŶĨƌŽŶƚŝEĚŝE
ŐƌĂŶĚŝEĐŽŶƚƌŝďƵĞŶƚŝ

FƚƚŝǀŝƚăEĐĞŶƚƌĂůŝǌǌĂƚĞEƉĞƌEůĂEŐĞƐƚŝŽŶĞEĚĞůůĞE
ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶŝ

dƵƚŽƌĂŐŐŝŽEŐƌĂŶĚŝEĐŽŶƚƌŝďƵĞŶƚŝEĞEƌƵůŝŶŐ
FƚƚŝǀŝƚăEĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞEĂůEĐŽŶƚƌĂƐƚŽEĚŝEĨƌŽĚŝEƚƌŝďƵƚĂƌŝĞEĞE
ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝǀĞ FƚƚŝǀŝƚăEƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ

dƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞEĚĞůůĞEŝƐƚĂŶǌĞEĚŝEŝŶƚĞƌƉĞůůŽEĞE
ĐŽŶƐƵůĞŶǌĂEŐŝƵƌŝĚŝĐĂ͕EǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝEŝŵŵŽďŝůŝĂƌŝ FƵĚŝƚŝŶŐEĞEĞEĐŽŶƚƌŽůůŝEŝŶEŵĂƚĞƌŝĂEĚŝEƐŝĐƵƌĞǌǌĂ

fĞƐƚŝŽŶĞEŝŶEŵĂƚĞƌŝĂEĚŝEƌŝƐŽƌƐĞEƵŵĂŶĞ͕E
ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞEĞEĐŽŶƚĂďŝůŝƚăE;ůŽŐŝƐƚŝĐĂ͕EĂƉƉĂůƚŝ͕E
ĐŽŶƚĂďŝůŝƚă͕EƌŝƐŽƌƐĞEƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŚĞ͕EyUdͿ

UŽŶƚĞŶǌŝŽƐŽEĚĞůEůĂǀŽƌŽEĞEĐŝǀŝůŝƐƚŝĐŽ

^ƚĂĨĨ EĂŝEĚŝƌŝŐĞŶƚŝEĚŝEǀĞƌƚŝĐĞ

fĞƐƚŝŽŶĞEĚĞůůĂEƌĞƚĞ

ϭ͕ϯ ^ĞƌǀŝǌŝEŐĞŶĞƌĂůŝ
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sĞƌŝĨŝĐŚĞ͕EĐŽŶƚƌŽůůŝEŵŝƌĂƚŝEĞEĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŝEŶĞŝEĐŽŶĨƌŽŶƚŝEĚŝE
ŐƌĂŶĚŝEĐŽŶƚƌŝďƵĞŶƚŝ

dƵƚŽƌĂŐŐŝŽEŐƌĂŶĚŝEĐŽŶƚƌŝďƵĞŶƚŝEĞEƌƵůŝŶŐ
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^ƚŝŵĞEĨŝƐĐĂůŝ dƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞEŝƐƚĂŶǌĞEƌĞůĂƚŝǀĞEĂEƚĞŵĂƚŝĐŚĞE
ĐĂƚĂƐƚĂůŝ

yŶĚŝƌŝǌǌŽEĞEĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽEŝŶEŵĂƚĞƌŝĂEĚŝ͗EĐŽŶƚƌŽůůŝ͕E
ĐŽŶƚĞŶǌŝŽƐŽEĞEƌŝƐĐŽƐƐŝŽŶĞ͘EuƵŶǌŝŽŶŝEƐƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ

yŶĚŝƌŝǌǌŽEĞEĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽEŝŶEŵĂƚĞƌŝĂEĚŝE
ŐĞƐƚŝŽŶĞEƚƌŝďƵƚŝEĞEƐĞƌǀŝǌŝEĂŝEĐŽŶƚƌŝďƵĞŶƚŝ

FŶĂůŝƐŝEƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞEĚĞůEƌŝƐĐŚŝŽEĚŝEĞǀĂƐŝŽŶĞ
dƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞEŝƐƚĂŶǌĞEĚŝEŝŶƚĞƌƉĞůůŽEĞEĐŽŶƐƵůĞŶǌĂE
ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ

ZŝƐĐŽƐƐŝŽŶĞEŵĞĚŝĂŶƚĞEƌƵŽůŽE;ƋƵŽƚĞEŝŶĞƐŝŐŝďŝůŝ͕EŵŝƐƵƌĞE
ĐĂƵƚĞůĂƌŝ͕EƚƌĂŶƐĂǌŝŽŶŝEĨŝƐĐĂůŝ͕EĞĐĐ͘Ϳ

fĞƐƚŝŽŶĞEĞEĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂEƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐĂEƐƵEĂƚƚŝEĞEE
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ŝŽ
ŶĂ
ůŝ

hĨ
ĨŝĐ
ŝrĐ
ĞŶ
ƚƌ
Ăů
ŝ

ϭ͕ϳ

ϭ͕ϳ

ϭ͕ϳ

ϭ͕ϲ UŽŶƚĞŶǌŝŽƐŽEƚƌŝďƵƚĂƌŝŽEĐŽŵƉůĞƐƐŽ͕EƐƚŝŵĞEĨŝƐĐĂůŝ

^ƵƉƉŽƌƚŽEĞEĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽEŽƉĞƌĂƚŝǀŽEŝŶEŵĂƚĞƌŝĂEĚŝEǀĞƌŝĨŝĐĂE
ĂƚƚŝEĚŝEĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ

ϭ͕ϱ

ϭ͕ϲ

ϭ͕ϲ

UŽŶƚĞŶǌŝŽƐŽEƚƌŝďƵƚĂƌŝŽEƐĞƌŝĂůĞϭ͕ϰ

aůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞEŵŽĚƵůŝƐƚŝĐĂ

ϭ͕ϳ

ϭ͕ϲ

ϭ͕ϰ

yŶĚŝƌŝǌǌŽEĞEĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽEŝŶEŵĂƚĞƌŝĂEĚŝ͗E
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕EƌĂƉƉŽƌƚŽEĚŝEůĂǀŽƌŽ͕E
ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕EĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞEŝŶƚĞƌŶĂEĞĚE
ĞƐƚĞƌŶĂ͕EƐǀŝůƵƉƉŽ͕EƌĞůĂǌŝŽŶŝEƐŝŶĚĂĐĂůŝ͕EƌŝƐŽƌƐĞE
ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞEĞEĐŽŶƚĂďŝůŝƚă͕EĂƵĚŝƚEĞEƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͕E
ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞEĞEĐŽŶƚƌŽůůŽ

UŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞEŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ

ϭ͕ϳ

FƚƚŝǀŝƚăEƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞEĚŝEƐǀŝůƵƉƉŽEƐŽĨƚǁĂƌĞE
;ĐŽŽƌĚŝŶĂƚĂEĚĂůůĂEƐƚƌƵƚƚƵƌĂEĐĞŶƚƌĂůĞEƉƌĞƉŽƐƚĂE
ĂůůΖŝŶĚŝƌŝǌǌŽEĞEĂůEĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽEĚĞůůŽEƐǀŝůƵƉƉŽE
ĚŝEĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶŝEŝŶEŚŽƵƐĞͿ

ϭ͕ϱ

^ĞƌǀŝǌŝEƉĞƌEĞŶƚŝEƉƵďďůŝĐŝEĞEĚŝEŵĞƌĐĂƚŽ

fĞƐƚŝŽŶĞEŝŶEŵĂƚĞƌŝĂEĚŝEƌŝƐŽƌƐĞEƵŵĂŶĞ͕E
ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞEĞEĐŽŶƚĂďŝůŝƚăE;ůŽŐŝƐƚŝĐĂ͕EĂƉƉĂůƚŝ͕E
ĐŽŶƚĂďŝůŝƚă͕EƌŝƐŽƌƐĞEƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŚĞ͕EyUdͿ

ϭ͕ϰ

fĞƐƚŝŽŶĞEĚĞůůĂEƌĞƚĞ

ϭ͕ϰ

yŶĚŝƌŝǌǌŽEĞEĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽEŝŶEŵĂƚĞƌŝĂEĚŝ͗E
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕EƌĂƉƉŽƌƚŽEĚŝEůĂǀŽƌŽ͕E
ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕EĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞEŝŶƚĞƌŶĂEĞĚE
ĞƐƚĞƌŶĂ͕EƐǀŝůƵƉƉŽ͕EƌĞůĂǌŝŽŶŝEƐŝŶĚĂĐĂůŝ͕EƌŝƐŽƌƐĞE
ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞEĞEĐŽŶƚĂďŝůŝƚă͕EĂƵĚŝƚEĞEƐŝĐƵƌĞǌǌĂ

FƵĚŝƚŝŶŐEĞEĞEĐŽŶƚƌŽůůŝEŝŶEŵĂƚĞƌŝĂEĚŝEƐŝĐƵƌĞǌǌĂ

ϭ͕ϱ

FŶĂůŝƐŝEƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞEĚĞůEƌŝƐĐŚŝŽEĚŝEĞǀĂƐŝŽŶĞϭ͕ϱ

ϭ͕ϳ fĞƐƚŝŽŶĞEĚĞŝEŐƌĂŶĚŝEĐŽŶƚƌŝďƵĞŶƚŝE;ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ͕E
ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕EƌŝŵďŽƌƐŝ͕EĞĐĐ͘Ϳ

ϭ͕ϲ

ZŝƐĐŽƐƐŝŽŶĞEƐƉŽŶƚĂŶĞĂ
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Segue ALLEGATO C 

 

 

  

UKau͘ FZaFE^dZFdafyUFEͲEUKEdZK22y UKau͘ FZaFE^dZFdafyUFEͲE^aZsy�yE UKau͘ FZaFE^dZFdafyUFEͲE^hWWKZdK

sĞƌŝĨŝĐŚĞEĞEĐŽŶƚƌŽůůŝEŵŝƌĂƚŝEŶĞŝEĐŽŶĨƌŽŶƚŝEĚŝEƐŽŐŐĞƚƚŝEĚŝE
ŵĞĚŝĞEĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝE

FƚƚŝǀŝƚăEŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂEǀŽůƵŶƚĂƌǇEĚŝƐĐůŽƐƵƌĞ

UŽůůĂƵĚŽEĚĞŐůŝEĂƚƚŝEĚŝEĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽEWZafaK

sĞƌŝĨŝĐĂEĚŽĐƵŵĞŶƚŝEzKUuFE;ĐĂƚĞŐŽƌŝĞEzͬaͿ

FůƚĂEǀĂůĞŶǌĂEĨŝƐĐĂůĞ͗EĂƚƚŝǀŝƚăEĚŝEĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽEĐĂƚĂƐƚĂůĞE
ĚΖƵĨĨŝĐŝŽE;ĂĚEĞĐĐĞǌŝŽŶĞEĐϯϯϱEĞEuϯͬuϰͿ

UŽŶƚĞŶǌŝŽƐŽEƚƌŝďƵƚĂƌŝŽEĐŽŵƉůĞƐƐŽE

^ƚŝŵĞEĨŝƐĐĂůŝ

FůƚĂEǀĂůĞŶǌĂEĨŝƐĐĂůĞ͗EĂƚƚŝǀŝƚăEĞǆEĐ͘Eϯϯϱ sĂůŝĚĂǌŝŽŶĞEĚĞŝEƐŽŐŐĞƚƚŝEĂĐƋƵŝƐŝƚŝEĚĂůůĞEŶŽƚĞ

FŶĂůŝƐŝEƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞEĚĞůEƌŝƐĐŚŝŽEĚŝEĞǀĂƐŝŽŶĞ
dƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞEŝƐƚĂŶǌĞEĚŝEŝŶƚĞƌƉĞůůŽEĞEĐŽŶƐƵůĞŶǌĂE
ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ

sĞƌŝĨŝĐŚĞEŶĞŝEĐŽŶĨƌŽŶƚŝEĚŝEƐŽŐŐĞƚƚŝEĚŝEƉŝĐĐŽůĞEĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝE FŶĂůŝƐŝEƐĞƌǀŝǌŝEŶĞůůĞEzWE

fĞƐƚŝŽŶĞEĞEĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂEƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐĂEƐƵEĂƚƚŝEĞEE
ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶŝ

ZŝŵďŽƌƐŝEysFEĞEƌŝŵďŽƌƐŝEŝŵƉŽƐƚĞEĚŝƌĞƚƚĞE
ĚĞƌŝǀĂŶƚŝEĚĂůůĂEĚĞĚƵĐŝďŝůŝƚăEĚĞůůΖyZFW

ZŝƐĐŽƐƐŝŽŶĞEŵĞĚŝĂŶƚĞEƌƵŽůŽE;ƋƵŽƚĞEŝŶĞƐŝŐŝďŝůŝ͕EŵŝƐƵƌĞE
ĐĂƵƚĞůĂƌŝ͕EƚƌĂŶƐĂǌŝŽŶŝEĨŝƐĐĂůŝ͕EĞĐĐ͘Ϳ FŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽEĚĞůůĂEďĂŶĐĂEĚĂƚŝEKDy

sĞƌŝĨŝĐĂEĚŽĐƵŵĞŶƚŝEzKUuFE;ĐĂƚĞŐŽƌŝĞEŽƌĚŝŶĂƌŝĞͿ FŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽEĚĞůEĐĂƚĂƐƚŽEƚĞƌƌĞŶŝE;ĂĚE
ĞĐĐĞǌŝŽŶĞEĚĞůůĞEĂƚƚŝǀŝƚăEĚŝEĐŽůůĂƵĚŽͿ

UŽŶƐƵůĞŶǌĞEƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŚĞ

ZzyEͲEDŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽEĚĞůůĂEƋƵĂůŝƚăE;ĞƐĐůƵƐŽE
ΗWϬϭϮϱϲEͲEWĂƌƚŝĐĞůůĞEĚŝEUahEĂůůŝŶĞĂƚĞEĐŽŶEŝůEUdΗͿ

FŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽEĚĞŝEƌĞŐŝƐƚƌŝEŝŵŵŽďŝůŝĂƌŝ

FŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽEEUahEĂĚEĞƐĐůƵƐŝŽŶĞEĚĞůůĞE
ĂƚƚŝǀŝƚăEĚŝEǀĞƌŝĨŝĐĂ

UŽŶƚĞŶǌŝŽƐŽEƚƌŝďƵƚĂƌŝŽEƐĞƌŝĂůĞ

UŽŶƚƌŽůůŽEĨŽƌŵĂůĞEĚĞůůĞEĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶŝEĞEĚĞŐůŝEĂƚƚŝ

FĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŝEƉĂƌǌŝĂůŝEĂƵƚŽŵĂƚŝǌǌĂƚŝ͕EĂůƚƌŝEĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŝE
ŽƌĚŝŶĂƌŝEĞEĂƚƚŝEĚŝEĐŽŶƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ

FŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽEĚĞŝEĚĂƚŝEĚŝEƉŽƐƐĞƐƐŽ WŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞEĞEĐŽŶƚƌŽůůŽEŶĞůůĞEĂůƚƌĞEƐƚƌƵƚƚƵƌĞ

FƐƐŝƐƚĞŶǌĂEĂůůΖƵƚĞŶǌĂEĞEƋƵĂůŝƚĂΖEĚĞŝEƐĞƌǀŝǌŝE;ƵƌƉͿ

FƚƚŝǀŝƚĂΖEŝŶEĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞEĐŽŶEŝƐƚĂƚ

UŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞEďĂŶĐŚĞEĚĂƚŝEĐĂƚĂƐƚĂůŝ

UŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞEďĂŶĐŚĞEĚĂƚŝEĚŝEƉƵďďůŝĐŝƚĂΖE
ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ

UŽŶƚĂĐƚEĐĞŶƚĞƌ

fĞƐƚŝŽŶĞEĂƌĐŚŝǀŝŽEĚĞŝEĨĂďďƌŝĐĂƚŝ

WƌĞƐŝĚŝŽEĚĞŐůŝEƐƉŽƌƚĞůůŝEĚĞĐĞŶƚƌĂƚŝE;ƉĞƌE
ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞEďĂŶĐĂEĚĂƚŝEĐĂƚĂƐƚĂůŝͿ

UĂůĐŽůŽEƐƵƉĞƌĨŝĐŝEƉĞƌEůĞEƵŝƵEŐŝăEĂďďŝŶĂƚĞEĐŽŶEŝůE
ƉůĂŶŝŵĞƚƌŝĐŽ

FůƚƌŝEƌŝŵďŽƌƐŝ fĞƐƚŝŽŶĞEƌŝƐŽƌƐĞEƵŵĂŶĞEŶĞůůĞEĂůƚƌĞEƐƚƌƵƚƚƵƌĞ

FĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞEƐŽŐŐĞƚƚŝEĚĂEƌĞƉĞƌƚŽƌŝ

FƚƚŝǀŝƚăEĚŝEĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞEƐŽŐŐĞƚƚŝEĚĂůůĞEŶŽƚĞE

UŽƌƌĞǌŝŽŶĞEĞƐŝƚŝEƉƌŽĚŽƚƚŝEĚĂůůĂEƉƌŽĐĞĚƵƌĂE
ǀŽůƚƵƌĂEĂƵƚŽŵĂƚŝĐĂ

^ŝƐƚĞŵĂǌŝŽŶĞEĂƌĐŚŝǀŝEĞEĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞEŽƚƚŝĐĂE
ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ

Tŝ
ƌĞ
ǌŝŽ
Ŷŝ
rW
ƌŽ
ǀŝ
ŶĐ
ŝĂ
ůŝr
Ͳrv
eD

rͲv
K
Wr
Ͳrh
Wd

FĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽEƌĞĚĚŝƚŽEĚΖŝŵƉƌĞƐĂEĞEůĂǀŽƌŽEĂƵƚŽŶŽŵŽ͕E
ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŝEƐŝŶƚĞƚŝĐŝEĚĞůEƌĞĚĚŝƚŽEĞEĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŝEƐĞƚƚŽƌĞE
ƌĞŐŝƐƚƌŽE

ϭ͕ϲ

WŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞEĞEĐŽŶƚƌŽůůŽEŶĞůůĞEƐƚƌƵƚƚƵƌĞEĚŝEϭΣE
ůŝǀĞůůŽ

FŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞEĚĞůůĂEĐŽŶƚĂďŝůŝƚă

fĞƐƚŝŽŶĞEĚĞůůĂEƌĞƚĞE

ϭ͕ϰ

fĞƐƚŝŽŶĞEƌŝƐŽƌƐĞEƵŵĂŶĞEŶĞůůĞEƐƚƌƵƚƚƵƌĞEĚŝEϭΣE
ůŝǀĞůůŽ

ϭ͕ϱ

ZŝƐĐŽƐƐŝŽŶĞEƐƉŽŶƚĂŶĞĂ

^ĞƌǀŝǌŝEŐĞŶĞƌĂůŝ

ϭ͕ϯ

FĐĐĞƐƐŝEďƌĞǀŝ

uƵŶǌŝŽŶŝEƐƚƌƵŵĞŶƚĂůŝEĂůůΖĂƚƚŝǀŝƚăEĚŝEĐŽŶƚƌŽůůŽEĨŝƐĐĂůĞ

aƌŽŐĂǌŝŽŶĞEƐĞƌǀŝǌŝ͗EƌŝůĂƐĐŝŽEƉĂƌƚŝƚĂEysF͕EĐŽĚŝĐĞE
ĨŝƐĐĂůĞ͕EƉŝŶEĐŽĚĞ͕EĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶŝEĞEĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝ͖E
ƌŝĐĞǌŝŽŶĞ͕EƌĞƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞEĞEƚƌĂƐŵŝƐƐŝŽŶĞE
ĚŽĐƵŵĞŶƚŝEĞEĂƚƚŝ͖EǀŝĚŝŵĂǌŝŽŶĞEƌĞŐŝƐƚƌŝEĞE
ĐŽŶƚƌŽůůŽEƌĞƉĞƌƚŽƌŝ͖EŐĞƐƚŝŽŶĞEƚƌŝďƵƚŝEŵŝŶŽƌŝ͖E
ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ

ϭ͕ϯ

ϭ͕ϯ

fĞƐƚŝŽŶĞEƌŝƐŽƌƐĞEŵĂƚĞƌŝĂůŝ

ϭ͕ϲ

ϭ͕ϳ

sĂůƵƚĂǌŝŽŶŝEŝŵŵŽďŝůŝĂƌŝ

WƌŽŐĞƚƚŽEĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĂ

ϭ͕ϳ

ϭ͕ϰ

ZzyEͲEFůůŝŶĞĂŵĞŶƚŽEŝŶĨŽƌŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞEzZE
ĐĂƚĂƐƚĂůĞE;ŝŶĐůƵƐŽEΗWϬϭϮϱϲEͲEWĂƌƚŝĐĞůůĞEĚŝEUahE
ĂůůŝŶĞĂƚĞEĐŽŶEŝůEUdΗͿ

ϭ͕ϱ ϭ͕ϱ

FůƚĂEǀĂůĞŶǌĂEĨŝƐĐĂůĞ͗EĂƚƚŝǀŝƚăEĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞE;ĂĚEĞĐĐĞǌŝŽŶĞE
ĐϯϯϱEĞEuϯͬuϰͿ

ϭ͕ϰ

sĞƌŝĨŝĐĂEĚĞůůĞEhyhEŝŶEĐĂƚĞŐŽƌŝĂEuϯͬuϰE;ƵŶŝƚăEŝŶEĐŽƌƐŽEĚŝE
ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞEŽEŝŶEĐŽƌƐŽEĚŝEĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ

sĞƌŝĨŝĐĂEƵŶŝƚăEŝŶEĐĂƚĞŐŽƌŝĂEuϮE;ƵŶŝƚăEĐŽůůĂďĞŶƚŝͿ
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ALLEGATO D 
ACCORDO PER LA RIPARTIZIONE DEL FONDO DELL’ANNO 2019 

 

TEMPO UNITARIO MEDIO PER CIASCUNA TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ DI VERIFICA 

 

 

dyWK2KfyFEFddysydFΖE dhDE

fZFEzyEUKEdZyZhaEdyE ϲϱϬE

UKEdZF^dKEF22aEuZKzyE ϲϱϬE

FddysydFΖEFUUKZzyEWZasaEdysyE ϲϱϬE

yDWZa^aEDazyaEzyDaE^yKEyE ϯϯϯE

yDWZa^aEDyEKZyEaEWZKua^^yKEy^dyE ϮϬϬE

aEdyEEKEEUKDDaZUyF2yE ϭϴϯE

FddysydFΖEWaZEUKEdKEFhdKZydFΖE
fyhzy�yFZyFE ϭϬϬE

UKEdZK22yEUZazydyEz͛yDWK^dFE ϭϴE

FUUa^^yEDyZFdyEUK22afFdyEFzEFddyE
zyEFUUaZdFDaEdKE

E

ϭϮE

FUUa^^yEZZasyE ϭϮE
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ALLEGATO E 
ACCORDO PER LA RIPARTIZIONE DEL FONDO DELL’ANNO 2019 

INDENNITÀ PER ATTIVITÀ REMUNERABILI CON IL FONDO DI SEDE (ART. 77, 
COMMA 2, DEL CCNL FC) 

 
 

1. Indennità da attribuire al: 

a. Personale impegnato nella rappresentanza dell’Amministrazione presso le 
Commissioni Tributarie, le Direzioni Provinciali del Lavoro e le Conferenze 
di servizi: 
- € 13,00 per ogni giornata di funzione; 
 

b. Personale impegnato nella rappresentanza presso la Magistratura ordinaria e 
onoraria, compresa la rappresentanza presso le sedi previste per il tentativo 
obbligatorio di conciliazione: 
- € 26,00 per ogni giornata di funzione; 
 

c. Personale impegnato nelle funzioni di auditor, anche in materia di sicurezza: 
- € 5,20 per ogni giornata di funzione. 
Il compenso compete solamente per le giornate in cui l’attività di audit viene 
svolta fuori dall’ufficio di appartenenza; 
 

d. Personale addetto alla gestione del sistema informatico locale e della relativa 
assistenza e manutenzione (c.d. “gestore di rete”) e sviluppatori software 
designati dalla struttura centrale preposta all’indirizzo e al coordinamento 
dello sviluppo di applicazioni in house: 

- € 3,60 per ogni giornata di funzione  
 

e. Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione, designati 
dall’Agenzia: 
- 5,20 per ogni giornata di funzione;   
 

f. Personale impegnato nel lavoro in turno: 

Spetta al personale degli uffici in cui si renda necessaria, per particolari 
esigenze di servizio, l’articolazione dell’attività lavorativa su turni, secondo i 
criteri previsti dall’art. 19 del CCNL FC. 
L’indennità di turno feriale è corrisposta applicando la maggiorazione oraria 
del 50% sulla retribuzione di cui all’art. 70, comma 2, lett. a) CCNL FC, 
esclusivamente per il turno reso in segmenti di orario pomeridiano. 
L’indennità spettante al personale il cui turno termina oltre le ore 19.00 è 
maggiorata del 50%. 
Non possono essere remunerati più di 10 turni al mese. 
I compensi per eventuali turni festivi, notturni e notturno-festivi sono 
corrisposti nelle misure previste dal comma 5 del citato art. 19 del CCNL. 
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g. Personale impegnato nella conduzione di automezzi e centralinisti: 

- € 3,50 per ogni giornata di funzione effettivamente svolta. 
Sono esclusi i centralinisti non vedenti per i quali la misura dell’indennità è 
determinata per legge e sono remunerati con la quota appositamente stanziata; 

h. Personale che svolge attività di agente contabile: 

Al personale formalmente incaricato a livello di Ufficio provinciale – 
Territorio del ruolo di Agente contabile spetta un’indennità nella misura di € 
7,50 per ogni giornata di effettivo servizio; 

i. Personale responsabile di reparto non dirigenziale 

Negli Uffici Provinciali – Territorio, compresi gli Uffici Provinciali Territorio 
di Roma, Milano, Napoli e Torino, ai responsabili di unità organizzativa 
formalmente incaricati per il coordinamento di almeno 5 risorse equivalenti 
spetta un’indennità fino a un massimo di € 11,50 giornalieri per giornata di 
effettiva presenza, graduabile in relazione alla dimensione delle risorse 
gestite;  

j. Personale che svolge la funzione di gerente: 

Al Gerente formalmente nominato per la sostituzione del Conservatore, in 
caso di assenza o impedimento dello stesso, è attribuita un’indennità, da 
corrispondersi per ogni giornata di effettivo esercizio della funzione, pari a: 
 
€ 15,00 per le aree SPI il cui Capo area sostituito percepisce l’indennità pari a 

€ 7.500,00 o a € 5.100,00, ovvero il diverso importo percepito a 
seguito della riclassificazione a Poer, a decorrere dal 1° giugno 2019; 

€ 13,50 per le aree SPI il cui Capo area sostituito percepisce l’indennità di € 
3.400,00; 

€ 11,50 per le aree SPI il cui Capo area sostituto percepisce l’indennità di € 
2.500,00. 

 
Tale indennità non è cumulabile nelle stesse giornate con ulteriori indennità 
per responsabilità. 

 
k. Personale che effettua sopralluoghi – ispezioni e verifiche direzioni lavori – 

collaudo: 

Spetta nella misura di € 11,50 per ogni giornata in cui il lavoratore esegua 
sopralluoghi di natura tecnico/amministrativa/commerciale. 

*** 
 

Le indennità previste alle lettere da a) a k), sono espresse al netto dei contributi 
previdenziali a carico del datore di lavoro e dell’Irap (c.d. lordo dipendente). 

Le suddette indennità non sono cumulabili tra loro nella stessa giornata. In caso di diritto 
a due o più indennità nella stessa giornata, sarà corrisposta quella più favorevole. 

L’indennità di turno è cumulabile con altre indennità, anche nella stessa giornata.  
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Qualora in seguito alla liquidazione del fondo di sede, si ecceda la somma attribuita 
all’ufficio, si riducono proporzionalmente i compensi spettanti al personale fino al 
raggiungimento dell’importo stanziato. 

Tutti gli incarichi devono essere conferiti con atto formale. 


